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Titolo: AUTORITRATTO 
Anno: 1997 
Tecnica: fotografia stampata su lastra metallica 
Dimensioni: 160 x 35 cm 
Ubicazione: casa privata, via Borletti, 18 
 
 
LUCA BERNARDELLI 
 
Luca Bernardelli è nato a Torino nel 1971 e vive e lavora tra Torino e Milano. Ha esordito 
nel 1995 ad Artissima, Galleria En Plein Air a Torino (a cui parteciperà anche a numerose 
altre edizioni), iniziando subito ad esporre le proprie opere, che utilizzavano sempre la 
fotografia quale mezzo d’espressione.  
Nel 2002 sostiene a Roma l’esame di abilitazione e diventa giornalista professionista. 
Scrive su testate cartacee e on line (Tempo Economico, Panorama, Specchio, TgCom24, 
Lifegate…) e nel 2004 fonda insieme ad altri giornalisti lo studio associato Espressione. 
Da questa collaborazione nasce rivista GG, ancora oggi attiva, dedicata alle famiglie in 
tutte le loro espressioni e forme. Dal 2002, parallelamente all’attività artistica, Luca 
porta avanti la carriera di giornalista e comunicatore, unendo alla scrittura l’utilizzo del 
video e della fotografia. Si ricordano le sue mostre personali del 1997 a Pinerolo 
Navigating the map of the face - Galleria En Plein Air, a cura di Floriana Piquè e ad 
Alessandria al circolo Arci le Mascherine, a cura di Marzia Migliora. 
Ha partecipato a numerose collettive sia in Italia che all’Estero quali Modernità Progetto 
2000 a Torino (Palazzo Bricherasio) a cura di Marisa Vescovo nel 1996. Nel 1997 
partecipa alla Biennale dei giovani artisti dell'Europa e del Mediterraneo ad Ivrea e nello 
stesso anno a Carignano Versus III all’Ex Lanificio Bona, a cura di Vezio Tomasinelli, ad 
Aperto 97 al Trevi Flash Art Museum, presentato da Guido Curto, al Palazzo Lomellini di 
Carmagnola e alla Galleria civica d’arte contemporanea di Siracusa a cura di Demetrio 
Paparoni. Del 1997 è la partecipazione a Artisti senza vincoli – San Pietro in Vincoli, a 
cura di Francesco Poli. Nel 1998 e 1999 è invitato a Tuttologica, TransVisualEvent a cura 
di Dario Salani alle Arcate dei Murazzi a Torino. 
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Nel 2000 è inserito nella collettiva Meno 30 all’ex Convento dei Cappuccini di Caraglio, 
a cura di Andrea Busto, Tiziana Conti e Guido Curto. Nel 2002 è la volta di Il doppio 
dell’ombra (Doppelganger) a Palazzo Barolo (Torino) e De viaje all'Antiguo Museu de 
Belles Arts Castellon (Spagna). Nel 2007 partecipa al Villa Faraldi Arts & Festival. 
Quando nel 2008 muore improvvisamente, è in corso ad Alessandria, presso Palazzo 
Cuttica, la mostra “La città dell’arte”, dove sono esposte alcune sue opere. 
 
AUTORITRATTO 
 

Lo sperimentalismo 
fotografico caratterizza 
l’opera di Bernardelli, 
che qui ci propone un 
suo autoritratto. 
Caratterizzano il suo 
lavoro un sapiente uso 

del “mosso”, della sfocatura e della sovraesposizione, l’audace applicazione di un 
formato fortemente dilatato in senso orizzontale per ottenere uno spericolato taglio 
compositivo. Il soggetto è un ritratto in primissimo piano (ripetuto due volte alle 
estremità della lastra come ad indicare un senso di ciclicità) con sullo sfondo una fitta 
vegetazione, risulta immerso in un’atmosfera irreale. 
 
 
 
Tratto dalla tesi di laurea “PISCINA ARTE APERTA, UN LABORATORIO PER L’ARTE” di Valerio Gioria 


